
 

 

                                        
 

 

 
 

“Il nostro Carso, naš Kras” candidato a “I Luoghi del Cuore”, 
censimento promosso dal FAI per salvare i luoghi più amati dagli italiani: 

come sostenere la candidatura 
 

La Direzione Regionale del FAI Fondo Ambiente Italiano per il Friuli Venezia Giulia, visti gli 
incendi che nel corso dell'estate hanno funestato varie zone del Carso – migliaia di ettari – fra 
Italia e Slovenia, ha deciso di sostenere la candidatura di tutto il territorio transfrontaliero 
colpito dai roghi a “I Luoghi del Cuore”, il più grande censimento spontaneo per la tutela del 
patrimonio italiano, promosso dal FAI. 
 

Perché candidare il Carso? Perché la tutela dell’ambiente è una questione sempre più 
urgente. Gli incendi di questa estate, mai così intensi, hanno mostrato quanto sia fragile questo 
bellissimo territorio, che rappresenta un vero e proprio unicum sotto gli aspetti geologico, 
naturalistico, urbanistico e culturale. Proteggere il Carso significa proteggere il pianeta, per 
poterlo consegnare alle generazioni future.  

E perché il Carso è di tutti. Il Carso (Kras in sloveno e croato, Cjars in friulano, Karst in 
tedesco) è un luogo di condivisione, che supera i confini politici. Un territorio fortemente 
radicato nell’immaginario collettivo di chi vive in Friuli Venezia Giulia e nelle vicine Slovenia e 
Croazia, amato allo stesso modo dai cittadini dei diversi paesi, che lo vivono come una preziosa 
risorsa, identitaria e comune. A dimostrarlo, anche l’importante lavoro congiunto di istituzioni e 
volontari italiani e sloveni nella gestione dell’emergenza legata agli incendi.  
 

A sostenere la candidatura del “nostro Carso, naš Kras” è anche la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia. Superata l’emergenza, infatti, è necessario ripristinare il territorio 
danneggiato: un processo che richiederà un’analisi accurata degli effetti del fuoco sull’ecosistema 
ambientale e un’attenta programmazione finalizzata alla ricostituzione dei sistemi naturali ed 
economici. Sono Media Partner dell’iniziativa il quotidiano Il Piccolo e Radio Punto Zero.  
 

Sostenere la candidatura del Carso a “Luogo del Cuore” è semplice. Tutti possono votare 
(maggiorenni e minorenni, italiani e stranieri), fino al 15 dicembre 2022, con un semplice click 
all’indirizzo https://bit.ly/CarsoKrasLDC o attraverso i moduli cartacei di raccolta firme.  

 
Tiziana Sandrinelli 

Presidente Regionale FAI FVG 

https://bit.ly/CarsoKrasLDC


 

 

 

Giunto alla sua undicesima edizione, il censimento “I Luoghi del Cuore” promosso dal FAI 
è uno straordinario strumento di democrazia: perché tutti i cittadini, come sancito dall’articolo 
9 della Costituzione, sono responsabili della tutela del patrimonio.  

I luoghi più votati ricevono un contributo a fronte della presentazione di un progetto da 
concordare con il FAI: 50.000, 40.000 e 30.000 euro vengono assegnati rispettivamente al primo, 
secondo e terzo classificato. FAI e Intesa Sanpaolo, dopo la pubblicazione dei risultati (febbraio 
2023) ed entro il mese di marzo, lanciano inoltre il “Bando per la selezione dei progetti di 
intervento”, in base al quale tutti i proprietari (pubblici o non profit) e i portatori di interesse dei 
luoghi che avranno ottenuto almeno 2.500 voti possono presentare alla Fondazione una richiesta 
di sostegno sulla base di specifici progetti d’azione. 

In Friuli Venezia Giulia tre luoghi hanno ottenuto così tanti voti da potersi candidare al 
finanziamento: il Leone Marciano dell’Arco Bollani di Udine (2010), il Parco del Castello di 
Miramare di Trieste (2012) e la macchina a vapore dell’Amideria Chiozza di Ruda (2016). 

“I Luoghi del Cuore” è, quindi, uno strumento concreto ed efficace, in grado di incidere 
sui territori assicurando rinnovata visibilità, innescando collaborazioni e attraendo risorse anche 
economiche. 

 
 
Per ulteriori informazioni: 
Michele Da Col  
Delegato Regionale Comunicazione FAI FVG  
+39 340 3356400 / dacol@studiosandrinelli.com - faifvg.comunicazione@gmail.com 
 
Per ricevere il kit voto e/o sostenere l’iniziativa organizzando un punto di raccolta firme o altre attività: 
Roberta Sodomaco 
+39 328 7070019 / sodomaco@studiosandrinelli.com 

 


